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Reportage 

Tempo di castagne 
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Reportage ς 12 Ottobre 

Sacra terra del Ticino 
¦ƴ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΥ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƛƭ 12 

ottobre da un gruppo di nostri ospiti, ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ñSacra 

Terra del Ticinoò presso il LAC di Lugano. 
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Reportage ς 22 Ottobre 

Oktoberfest 2025 
!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhƪǘƻōŜǊŦŜǎǘ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǘŀǇǇŀ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ residenza, trasformando 

ǳƴŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ ŦŜǎǘŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǊǊƛǎƛΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 

ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŎƻƭƻǊƛΣ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǎŀǇƻǊƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

bavarese. 

Gli spazi comuni sono stati allestiti con decorazioni a tema: bandierine azzurre e bianche, tavoli 

addobbati in stile tradizionale 

e personale vestito con abiti 

ǘƛǇƛŎƛΦ [ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŦŜǎǘƻǎŀ Ƙŀ 

subito coinvolto gli ospiti, che 

hanno partecipato con 

entusiasmo, non sono mancati 

ƛ ǎŀǇƻǊƛ ŘŜƭƭΩhƪǘƻōŜǊŦŜǎǘΥ 

wurstel, brezel, piatti tipici, 

birra e musica tradizionale  

 
 

Come è nato l'Oktoberfest? 
 

 

Le origini dell'Oktoberfest risalgono al 

1810, quando per celebrare le nozze del 

principe, e futuro re di Baviera, Ludwig I 

con la principessa Teresa di Sassonia si 

organizzò la prima edizione. 
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Reportage 3 Novembre 2025 

Buon compleanno Lisette 
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In -formazione 

òLa troppa confidenza fa perder la riverenzaó é 

Lõuso del TU e confidenzialit¨ nella comunicazione  

A cura di Antonello S. ς infermiere caporeparto 

 

/ƻƳǇƭƛŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ άŦƭǳƛŘŀέΣ ƛƭ ǘǳ ǎƛ ǎǘŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ ŀ 

ƳŀŎŎƘƛŀ Řƛ ƭŜƻǇŀǊŘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΣ ŀ ŘŜǘǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜƛΦ [ΩƛŘŜŀ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎŜƳōǊŀǊŜ 

άǘǳǘǘƛ ŀƳƛŎƛέΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƳƳŜƴƻ Ŏƛ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŜΦ 

Quando si fa parte di una comunità ci sono delle regole da rispettare, sia per quanto riguarda il 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦƻǊƳǳƭŜΦ {ƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 

in considerazione: il luogo in cui ci troviamo, la persona con cui parliamo, di cui dobbiamo 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŜǘŁΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀΣ Ŝ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻΦ 

  

άLƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ ¢ǳ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴƻƴ Ƙŀ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ 

con la grammatica, ma con la perdita 

generazionale di ogni memoria storica, e i due 

ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ Χ darsi del tu 

è una finta familiarità che rischia di 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴŀ ƻŦŦŜǎŀ Χέ  Umberto Eco 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzando la frase di Umberto Eco citata 

come riflessione iniziale, possiamo 

comprendere la portata della preoccupazione 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜǾŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ǊƛǎŎƘƛ 

connaturati con tale abitudine calata in tutte le 

circostanze, fino a condurre ad un 

appiattimeƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŀƭƭŀ άǇŜǊŘƛǘŀ 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέΦ ¢ŀƭŜ ŎƻǎǘǳƳŜΣ ŎƻƳŜ 

suaccennato, è sempre più dilagante nei vari 

ambiti sociali, così come è particolarmente 

sentito e discusso in ambito sanitario. 

 

 Non di rado il ricorso ad una confidenzialità 

ŦƻǊȊŀǘŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ¢¦Σ ƎŜƴŜǊŀ ƴƻƴ 

apprezzamento da parte di chi lo subisce, con 

proteste e segnalazioni per quanto viene 

considerato oltre che cattiva educazione, 

anche un abuso. (in alcune carte di 

enunciazione dei diritti degli anziani non 

autosufficienti, ad esempio quella di mons. 

Giovanni Nervo, il ricorso del TU per i pazienti 

è inteso come un abuso).  
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Tutto ciò è particolarmente vero per quanto 

riguarda gli anziani, cui può capitare di 

rivolgersi con tono paternalistico, decidendo 

per loro anche la modalità confidenziale con la 

quale interagire verbalmente, noncuranti di 

cosa veramente voglia la persona e di come 

viva tale situazione...! Quanto appena 

descritto rappresenta una violazione in quanto 

va a determinare un degrado dei rapporti 

umani, conduce ad una libertà il più delle volte 

unilaterale che mina il rispetto reciproco. 

[ΩŀōōŀǘǘŜǊŜ ŦƻǊȊŀǘŀƳŜƴǘŜ i confini relazionali e 

le barriere naturali (età in primis) significa non 

ŀŎŎƻǊŘŀǊŜ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻΣ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 

storia di vita, ai suoi valori culturali, oltre che 

non tener conto della condizione di fragilità 

spesso dominante nella senescenza.  

 

                                                              Antonello Sprugnoli 
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Gli ospiti raccontano  

Lõarte come eredit¨ di vita: il  racconto di una figlia 

 

Tra i corridoi di Villa Santa Maria, dove ogni 

stanza custodisce una storia, la signora Isa ci 

racconta del suo papà, Luigi Taddei, noto 

pittore ticinese che ha lasciato un segno 

profondo nel panorama artistico. 

Figlio di Cristoforo 

Taddei, muratore di 

Brè sopra Lugano 

emigrato in Algeria, e 

di Europa Taddei, 

contadina, pure di Brè. Fin da ragazzo dimostra 

grande passione per il disegno. Terminate le 

scuole dell'obbligo comincia l'apprendistato in 

un'impresa di costruzioni, ma dopo poco 

tempo convince i genitori (la famiglia 

trasferitasi nel frattempo da Brè ad Albonago, 

sulle pendici del Monte Brè che sovrasta la 

città, ma a soli 400 m s.l.m.) a fargli 

frequentare la Scuola cantonale d'arte di 

Lugano. 
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Alterna studio e lavoro, ottenendo ottimi voti 

e diplomandosi nel 1918. Nel settembre 

successivo viene chiamato in qualità di 

docente supplente nella stessa scuola. Più 

tardi, nel 1932, diventerà insegnante di 

disegno alle scuole maggiori di Cassarate e 

Pregassona prima e di Lugano poi. Ha una 

spiccata predilezione per il ritratto e 

l'autoritratto. Inizialmente i soggetti sono 

famigliari, specie il padre e l'adorata madre. 

Nel 1920 ottiene la «Borsa federale» e con 

questo denaro può compiere i primi viaggi. 

Classico pittore en plein air si dedica anche al 

paesaggio. Ama la musica e le lettere e diviene 

amico di parecchi artisti e letterati tra cui lo 

scultore Pasquale Gilardi detto Lelèn di Brè, gli 

scrittori Valerio Abbondio, Giuseppe Zoppi, 

William Ritter, gli insegnanti Giuseppe Foglia e 

Frédéric Porta. 

Con i soldi guadagnati con i ritratti parte per 

l'Algeria, terra d'emigrazione per molte 

famiglie ticinesi e paese che lo attrae 

moltissimo. È ospite di alcuni parenti e si 

innamora di una sua cugina Charlotte, detta 

Loline, che sposerà nel 1927. Dal matrimonio 

nascono Charles, Elia, Isa e Robert. Il periodo 

algerino, con alcuni rientri in patria e puntate 

in Marocco, è prolifico. L'artista è rapito da 

atmosfere e paesaggio, tanto che si parlerà per 

lui di Mal d'Africa. Rimane in Algeria alcuni anni 

e vi tornerà più volte. Ormai pittore affermato, 

nel 1933 costruisce una casa ad Albonago, 

località che ama moltissimo. Pochi artisti 

ticinesi della sua generazione hanno goduto di 

tanta attenzione. Il suo nome appare sui 

giornali già negli anni venti. Espone con grande 

successo in Algeria ma anche nel Canton Ticino 

e nella Svizzera romanda e in seguito anche 

nelle principali città della Svizzera tedesca. 

Definito talvolta «autodidatta e contadino», 

per via dell'aiuto che forniva ai genitori e della 

passione che ha sempre mantenuto per i lavori 

agricoli, era in realtà fornito di una solida base 

tecnica, «frutto di lungo studio e di un lavoro 

accanito» come ebbe a scrivere nel 1934 Louis 

Chazai critico d'arte e direttore dell'archivio 

statale del Canton Ticino. Con l'avanzare della 

maturità l'opera pittorica prosegue con 

intensità e ottimi riscontri di pubblico e di 

critica. Seguono altri viaggi in Italia, sugli 

altopiani del Messico e a New York. Oltre ad 

alcune crociere nei mari d'Egitto e Israele, fino 

al Libano e alla Grecia, oltre che nei Paesi Bassi 

e alle Canarie. La natura, oltre ai volti e ai 

paesaggi, è spesso al centro delle sue opere. 
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Tele nelle quali la luce è fondamentale e il 

tratto sicuro e aggiornato, grazie anche ai 

numerosi viaggi. Taddei si muove comunque 

sempre nel solco della tradizione. A un critico 

francese nel 1954 confessa «Sono troppo 

preso dalla realtà concreta della terra per 

abbandonarmi alle sottili complicazioni 

dell'arte astratta». Opere di Taddei sono 

conservate in diversi musei; altre sono di 

proprietà della Confederazione Elvetica, dello 

Stato del Canton Ticino e del comune di 

Lugano o si trovano in collezioni private in 

Svizzera e all'estero. Anche in età avanzata non 

disdegna il disegno e la pittura. Continua ad 

esporre. Nel 1985 il comune di Viganello gli 

attribuisce la cittadinanza onoraria. Nel 1988 il 

Museo Malpensata di Lugano ospita una 

mostra antologica della sua opera in occasione 

del suo ottantesimo compleanno. 

Si spegne nella sua casa di Albonago il 24 

gennaio 1992 all'età di 94 anni.artistico 

regionale. 
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Curiosità 

Memorie illustri 
A cura di Marco - Animatore 

Tra le storie di vita che si intrecciano nella vita della nostra residenza affiorano storie curiose legate   

alla nostra storia.  

È il caso del nostro 

ospite Giovanni, tra i 

suoi avi figura infatti 

Monsignor Giovanni 

Fraschina (1750-1837), 

Arcivescovo titolare di 

Corinto e di fatto primo Vescovo del Ticino. 

Figlio di Giovanni Maria Antonio e di Maria 

Innocente Folia da Gavi. Frate cappuccino col 

nome di fra' Giovanni dal Bosco, studiò 

filosofia nel convento di Monza e teologia in 

quello di Milano. Fra il 1793 ed il 1804 fu 

predicatore apostolico a Roma 

nominato arcivescovo titolare dell'arcidiocesi 

di Corinto, assistente al soglio pontificio 

e prelato domestico di Sua Santità. Fu di fatto 

per oltre 

trent'anni 

vescovo 

del 

Canton 

Ticino in 

quanto 

delegato 

dai vescovi di Como e Milano.  

A rendere ancora 

più ricco questo 

intreccio di 

ƳŜƳƻǊƛŜ ŎΩŝ ƭŀ 

presenza della 

nostra volontaria 

Assunta, 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎǳǎǘƻŘŜ 

Řƛ ǳƴΩŜǊŜŘƛǘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ Lƭ ǎǳƻ ƴƻƴƴƻ 

paterno era infatti Domènec Sugrañes i Gras, 

architetto catalano e stretto discepolo di 

Antoni Gaudí, chiamato a completare uno dei 

capolavori più celebri al mondo: la Sagrada 

Família di Barcellona. Dopo la morte di Gaudí, 

Sugrañes i Gras contribuì in modo 

determinante alla prosecuzione dei lavori, 

rispettandone 

la visione 

artistica e 

spirituale. 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gavi
https://it.wikipedia.org/wiki/Cappuccini
https://it.wikipedia.org/wiki/Monza
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/1793
https://it.wikipedia.org/wiki/1804
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcivescovo
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Corinto
https://it.wikipedia.org/wiki/Arcidiocesi_di_Corinto
https://it.wikipedia.org/wiki/Prelato_d'onore_di_Sua_Santit%C3%A0

